
Regolamento Regione Puglia per i Centri Diurni Alzheimer 

(estratto, pubblicato sul bollettino ufficiale della regione Puglia n°27 suppl. del 10-02-2010) 

 

“Art. 60 ter  

(Centro diurno integrato per il supporto cognitivo e comportamentale ai soggetti affetti da demenza) 

  

 

1. Il Centro diurno integrato per le demenze deve avere le seguenti caratteristiche:  

 

Dimensioni Descrizione e standard  

 

Tipologia e carattere;  

destinatari Il centro diurno demenze è una struttura socio-sanitaria a ciclo diurno finalizzata all’accoglienza 

di soggetti in condizione di non autosufficienza, che per il loro declino cognitivo e funzionale esprimono 

bisogni non sufficientemente gestibili a domicilio per l’intero arco della giornata.  

Il centro è destinato a soggetti affetti da demenza associata o meno a disturbi del comportamento, non 

affetti da gravi deficit motori, gestibili in regime di semiresidenzialità, capaci di trarre profitto da un 

intervento integrato, così come definito dal rispettivo Piano assistenziale individualizzato (PAI).  

Non possono essere accolti nel Centro le seguenti tipologie di utenti:  

- malattia psichiatrica (es. schizofrenia, …)  

- demenza di grado avanzato, tale da non consentire il ciclo semiresidenziale di assistenza e le tipologie di 

prestazioni ivi erogabili  

- disturbi del comportamento di entità tale da compromettere lo svolgimento delle attività del Centro.  

_________________________  

Ricettività Il Centro è strutturato per una capacità ricettiva massima di n. 30 utenti. Per strutture 

specializzate per l’accoglienza di specifiche patologie, il Centro può essere strutturato su una capacità 

ricettiva massima di n. 15 ospiti, adeguando proporzionalmente gli standard strutturali e organizzativi.  

_________________________  

Prestazioni Il centro pianifica le attività diversificandole in base alle esigenze dell’utenza e assicura 

l’apertura per almeno otto ore al giorno, per sei giorni a settimana, dal lunedì al sabato. La frequenza di 

utilizzo del Centro per ciascun utente potrà variare da un minimo di 3 a un massimo di 6 giorni a settimana, 

in base a quanto definito nel PAI.  

Finalità complessive del Centro sono le seguenti:  

- controllare/contenere il processo di deterioramento cognitivo ed i disturbi del comportamento;  

- mantenere il più a lungo possibile le capacità funzionali e socio relazionali;  

- consentire il mantenimento dei soggetti a domicilio, ritardandone il ricovero in strutture residenziali;  

- aiutare la famiglia a comprendere l’evoluzione cronica della malattia e supportare il care giver rispetto alle 

attiivtà del Centro;  

- garantire il dialogo e la collaborazione con gli altri servizi sanitari e sociosanitari della rete.  

Il centro deve, in ogni caso, organizzare:  

- servizio di accoglienza  

- attività di cura e assistenza alla persona  

- servizio medico e infermieristico  



- attività di terapia occupazionale  

- attività di stimolazione/riattivazione cognitiva (memory training, terapia di riorientamento alla realtà - 

ROT, training procedurale)  

- attività di stimolazione sensoriale (musicoterapia, arte terapia, aromaterapia, ecc..)  

- attività di stimolazione emozionale (terapia della reminiscenza, terapia della validazione, pet-therapy, 

psicoterapia di supporto)  

- strategie per la riduzione della contenzione, specie farmacologica, e per l’utilizzo dei presidi di sicurezza  

- socializzazione, attività ricreative, ludiche, culturali, religiose  

- servizio pasti  

- servizio trasporto da e per l’abitazione propria.  

Tutte le attività sono aperte al territorio e organizzate attivando le risorse della comunità locale.  

Si accede al Centro mediante la seguente procedura:  

- la UVA - Unità di Valutazione Alzheimer e gli altri servizi ospedalieri e territoriali specialistici (neurologici, 

psichiatrici, geriatrici) esprimono la diagnosi di demenza;  

- gli stessi servizi formulano la richiesta di accesso, in uno con l’istanza dei familiari o del tutore, al Direttore 

di Distretto sociosanitario;  

- il Direttore di Distretto attiva la UVM che elabora la SVAMA del caso per l’accesso al Centro;  

- la UVM con l’equipe del Centro elaborano il PAI e lo verificano periodicamente.  

Visti gli obiettivi e le attività del Centro, la quota di compartecipazione del SSR al pagamento della retta 

giornaliera pro utente è pari al 50% del totale.  

_________________________  

Personale Medico specialista (geriatra/neurologo) per almeno 8 ore settimanali;  

Educatori professionali in numero di 4 per 30 ospiti e per 36 ore settimanali;  

Psicologo per almeno 18 ore settimanali;  

Fisioterapista per almeno 12 ore settimanali;  

Infermiere per almeno 12 ore settimanali, per gli interventi di competenza, secondo le necessità degli 

utenti indicate nel PAI. Tale figura deve essere fornita dai servizi territoriali del Distretto sociosanitario di 

riferimento o dalle strutture residenziali sociosanitarie presso cui è allocato il Centro;  

Operatori sociosanitari (OSS) in numero di 4 per 30 ospiti per 36 ore settimanali.  

Il coordinatore della struttura è individuato tra le figure sociosanitarie del Centro.  

_________________________  

Modulo  

abitativo Il centro può configurarsi come entità edilizia autonoma o come spazio aggregato ad altre 

strutture sociali e sociosanitarie; è localizzato in ogni caso in centro abitato e facilmente raggiungibile con 

mezzi pubblici.  

La struttura deve, in ogni caso, garantire:  

- un ambiente sicuro e protesico per l’utenza a cui il Centro fa riferimento  

- congrui spazi destinati alle attività, non inferiori a complessivi 250 mq per 30 utenti, inclusi i servizi igienici 

e le zone ad uso collettivo;  

- zone ad uso collettivo, suddivisibili anche attraverso elementi mobili, per il ristoro, le attività di 

socializzazione e ludico-motorie con possibilità di svolgimento di attività individualizzate;  

- una zona riposo distinta dagli spazi destinati alle attività, con almeno una camera da letto con n. 2 posti 

letto per la gestione delle emergenze;  

- autonomi spazi destinati alla preparazione e alla somministrazione dei pasti, in caso di erogazione del 

servizio;  

- spazio amministrativo;  



- linea telefonica abilitata a disposizione degli/lle utenti;  

- servizi igienici attrezzati:  

- 2 bagni per ricettività fino a 15 utenti, di cui uno destinato alle donne;  

- 3 bagni per ricettività oltre 15 utenti, di cui uno riservato in rapporto alla ricettività preventiva 

uomini/donne.  

- un servizio igienico per il personale.  

Tutti i servizi devono essere dotati della massima accessibilità.  

 


